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Delibere Consiglio di Dipartimento del 17 marzo 2023 

OMISSIS 

 

2. Approvazione verbali delle sedute: 21 dicembre 2022, 10 gennaio 2023, 16 

gennaio 2023; 

Il Verbale della seduta del Consiglio del Dipartimento del 21 dicembre 2022 viene 

approvato all’unanimità. 

Il Verbale della seduta del Consiglio del Dipartimento del 10 gennaio 2023 viene 

approvato all’unanimità. 

Il Verbale della seduta del Consiglio del Dipartimento del 16 gennaio 2023 viene 

approvato all’unanimità. 

 

3. Programmazione dell’offerta formativa A.A. 2023/2024;  

3.1) Proposta di revisione dell’ordinamento della LM-1/LM-19 Scienze umane 

per l’ambiente; 

Il Presidente presenta la proposta di modifica ordinamentale della Laurea Magistrale 

LM-1/LM-19 Scienze umane per l’ambiente (All.1). Il Presidente ricorda che il 

documento illustra le modifiche effettuate ed è stato messo a disposizione dei 

consiglieri. Le modifiche si sono rese necessarie a seguito delle consultazioni con gli 

organi collegiali del Dipartimento e con alcuni stakeholders, già coinvolti nella fase di 

istituzione della Laurea Magistrale, infatti, dalle consultazioni è emersa l'opportunità 

di revisionare il range minimo di CFU attribuiti alle attività formative affini e 

integrative. Ciò è stato fatto al fine di potenziare i CFU per le attività caratterizzanti e 

rendere il progetto formativo più aderente con gli obiettivi specifici del CdLM. Il 

Presidente comunica che sono state completate le operazioni necessarie in SUA-CdS e 

considerato che entro il 15 febbraio 2023 la proposta doveva essere inviata agli uffici 

centrali per la relativa delibera del Senato Accademico, preso atto del parere favorevole 

della Commissione Didattica (seduta del 14 febbraio 2023), la proposta di modifica è 

stata inviata agli uffici competenti di Ateneo. 

Il Presidente apre la discussione.  

Al temine della discussione, preso atto delle considerazioni emerse, il Presidente, pone 

in votazione a ratifica la proposta presentata (All. 1).  

Il Consiglio del Dipartimento approva all’unanimità.   

 

3.2) Regolamenti Didattici dei CdS/CdSM; 
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Il Presidente illustra dettagliatamente le proposte di revisione dei Regolamenti 

Didattici dei CdS/CdSM – A.A. 2023/2024, presentate dai Collegi Didattici di 

riferimento (All. A-N)). Il Presidente ricorda che i Regolamenti Didattici sono stati 

predisposti secondo la versione approvata dagli Organi Collegiali e nella fase attuale 

non comprendono l’offerta erogata/programmata della coorte 2023/2024, che sarà 

approvata successivamente.  

Il Presidente ringrazia i Coordinatori/Vice Coordinatori, le Segreterie Didattiche dei 

CdS/CdSM per aver compiuto un efficace e puntuale lavoro di revisione.    

Il Presidente apre la discussione.   

Al termine della discussione, il Presidente pone in votazione i Regolamenti Didattici – 

A.A. 2023/2024 precedentemente presentati (All. A-N).    

Il Consiglio del Dipartimento approva all’unanimità.   

 

3.3 ) Offerta formativa del Centro Linguistico di Ateneo;   

Il Presidente ricorda al Consiglio di Dipartimento che il Regolamento del Centro 

Linguistico di Ateneo prevede che entro il mese di marzo i Dipartimenti sottopongano 

con delibera consiliare al Direttore del CLA le eventuali specifiche esigenze di attività 

formative linguistiche destinate agli studenti dei propri corsi di studio per il successivo 

anno accademico (2023/2024). 

Il Presidente presenta le esigenze presentate dai singoli Collegi Didattici (All. 2), 

pubblicata sulla relativa cartella one drive a disposizione dei consiglieri e apre la 

discussione.  

Al termine della discussione il Presidente pone in votazione la proposta 

precedentemente presentata (All. 2).  

Il Consiglio del Dipartimento approva all’unanimità. 

 

4. Azioni per il miglioramento della qualità della didattica e aggiornamento del 

documento di programmazione triennale 2021-2023 (Relazione Annuale CPDS e 

OPIS); 

Il Presidente ricorda quanto previsto dal documento approvato dal Senato Accademico 

Offerta formativa dell’Ateneo per l’a.a. 2023/2024 e assicurazione della qualità nella 

didattica: calendarizzazione dei procedimenti: «entro il 28 febbraio 2023, su 

indicazione del Presidio di Qualità entro il 31 marzo 2023, ciascun Dipartimento, sulla 

base:  

a) del proprio documento di programmazione triennale, degli obiettivi e delle azioni 

ivi indicate per lo sviluppo della didattica e dei relativi indicatori di monitoraggio;  

b) delle osservazioni e dei suggerimenti formulati dal Nucleo di Valutazione e dalla 

Commissione Paritetica docenti-studenti nelle rispettive relazioni annuali;  
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c) dei dati delle schede di monitoraggio annuale e dei relativi commenti, predisposti 

dagli organi di gestione dei corsi di studio;  

d) delle risultanze della rilevazione dell’opinione degli studenti sulla didattica;  

e) delle eventuali indicazioni generali per il miglioramento della qualità della didattica 

definite dal Senato Accademico;  

f) della vigente programmazione triennale di Ateneo per la didattica e dell’obiettivo 

della razionalizzazione e della sostenibilità dell’offerta formativa, previsto dal 

documento di programmazione triennale di Ateneo e più volte riconfermato con 

delibere degli organi di governo universitari; verifica le modalità di raggiungimento 

dei propri obiettivi programmatici e definisce con delibera consiliare eventuali nuovi 

obiettivi, azioni e relativi indicatori per lo sviluppo della qualità della didattica 

nell’ambito dei corsi di studio di propria competenza o, in alternativa, prende atto del 

positivo andamento della didattica, che non richiede la definizione di azioni di 

miglioramento».  

Il Consiglio del Dipartimento esamina, quindi, la seguente documentazione allegata, 

che fa riferimento, in particolare, ai su elencati punti b), c) e d):  

− allegato 3: la Relazione annuale 2022 del Nucleo di Valutazione e relativa sintesi 

trasmessa dal Direttore Generale con nota prot.n. 146569 del 21/12/2022;  

− allegato 4: la Relazione annuale della Commissione Paritetica docenti-studenti;  

− allegato 5: le schede di monitoraggio annuale relative a ciascun corso di studi 

afferente al Dipartimento e i relativi commenti predisposti dai competenti organi 

didattici;  

− allegato 6: la documentazione predisposta nell’ambito del Dipartimento per l’analisi 

delle risultanze dell’ultima rilevazione dell’opinione degli studenti sulla didattica.  

− allegato 7: documento in cui sono riportate le osservazioni della Commissione di 

Esperti della Valutazione (CEV) dell’ANVUR, rilasciate a seguito della visita 

istituzionale svolta al fine di conferire l’accreditamento periodico, in merito al corso 

laurea magistrale in Italianistica (LM-14) afferente al Dipartimento, che è stato oggetto 

di analisi nella visita di accreditamento periodico svoltasi nel novembre 2020: l’esame 

di tale documento è utile per tener conto dei suggerimenti della CEV per il 

miglioramento del servizio didattico del Dipartimento; 

- allegato 8: delibera istruttoria della Commissione AVA (seduta dell’8 febbraio 

2023).   

Il Presidente apre la discussione.  

Il Presidente preso atto delle considerazioni emerse e della documentazione esaminata, 

pone in votazione la proposta di riconfermare i contenuti del proprio documento di 

programmazione triennale, per la parte relativa alla didattica, in ragione del fatto che 

gli obiettivi già definiti sono coerenti con quanto emerso dalla documentazione e dai 

dati esaminati e l’attività del Dipartimento è già orientata al loro perseguimento. Con 
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la presente delibera, il Consiglio del Dipartimento provvede alla propria 

programmazione strategica per quanto concerne la didattica, ai sensi dell’art. 17, 

comma 5 del Regolamento generale di Ateneo e del Manuale della Qualità adottato 

dall’Ateneo.  

Infine il Direttore pone in votazione la proposta di trasmettere la presente delibera, 

con gli allegati esaminati, alla Commissione Paritetica Docenti-Studenti e all’Area 

Affari Generali e Didattica. 

Il Consiglio del Dipartimento approva all’unanimità.  

  

 

5. Budget 2023: 

5.1 Proposta di ripartizione FFO E.F.2023; 

Il Presidente comunica ai Consiglieri presenti che il Consiglio di Amministrazione, 

nella seduta del 31/01/2023, sulla base dei criteri approvati dallo stesso C.d.A. (seduta 

del 23/07/2018) e dal S.A. (seduta del 18/09/2018) e già utilizzati negli scorsi anni, ha 

deliberato la ripartizione del budget dipartimentale per l’esercizio 2023.  

Al Dipartimento di Studi Umanistici è assegnata a titolo di budget dipartimentale per 

l’anno 2023 la somma di €248.024,96. 

In deroga a quanto già previsto nella delibera del CdA del 21/11/2017, che escludeva 

il riporto automatico di disponibilità da un anno ai successivi, sarà consentita la 

programmazione biennale delle spese esclusivamente per quanto riguarda le attività di 

ricerca. 

Il Presidente quindi, in ottemperanza a quanto richiesto nella nota circolare n. 13517 

del 14 febbraio u.s, sottopone all’attenzione dei Consiglieri presenti la proposta di 

ripartizione del Budget assegnato al Dipartimento di Studi Umanistici per l’Esercizio 

Finanziario 2023, elaborata nella seduta odierna della Giunta di Dipartimento: 

 

IMPORTO BUDGET ANNO 2023  248.024,96 

  
ripartizione budget 

DOCENZE A CONTRATTO 60.000,00 

FUNZIONAMENTO DOTTORATO DI RICERCA 2.000,00 
QUOTA 10% DOTTORATO DI RICERCA CICLI XXXVI E 
XXXVII 6.140,00 

BORSE DOTTORATO DI RICERCA 80.150,00 

ORIENTAMENTO 4.734,96 

SOFTWARE (ACQUISTO LICENZE) 10.000,00 

SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL DIPARTIMENTO 10.000,00 

CONTRATTO NOLEGGIO FOTOCOPIATRICI 15.000,00 

BUDGET RICERCA 60.000,00 

TOTALE 248.024,96 
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Il Presidente specifica che le risorse necessarie alla copertura della programmazione 

didattica e delle borse di dottorato, direttamente vincolate alla copertura dei relativi 

costi a valere sul budget unico di Ateneo, saranno gestite presso gli Uffici 

dell’Amministrazione Centrale, e saranno così ripartite: 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA A.A. 2022/2023 SUL BUDGET ANNO 2023 

  
IMPORTO 

LORDO 
ENTE 

EVENTUALI NOTE 

DOCENZE A CONTRATTO 60000 COMPRENSIVI DI OFA 

SUPPLENZE E AFFIDAMENTI 
(PERSONALE INTERNO) 

0   

SUPPLENZE E AFFIDAMENTI 
(PERSONALE ESTERNO) 

0   

TOTALE 60000   

    

BORSE DOTTORATO DI RICERCA  ANNO 2023 A CARICO DEL BUDGET 
DIPARTIMENTO  

  N. BORSE IMPORTO LORDO ENTE 
EVENTUALI 

NOTE 

XXXVI CICLO 2 40075 

20037,50 
PER 
CIASCUNA 
BORSA 

XXXVII CICLO 2 40075 

20037,50 
PER 
CIASCUNA 
BORSA 

TOTALE 
          4,00 
€  

80150   

 

Prende la parola il prof. De Nonno per far presente che, qualora ce ne fosse la 

possibilità nel corso dell’esercizio finanziario, sarebbe auspicabile aumentare il 

finanziamento destinato al funzionamento del Dottorato di Ricerca. 

I Consiglieri presenti si dichiarano d’accordo con la proposta del prof. Mario De 

Nonno. 

Il Presidente ricorda infine che, in applicazione di quanto già deliberato nella seduta 

del Consiglio di Amministrazione del 29/09/2020, e nei limiti dell’assegnazione per 

l’E.F. corrente, le disponibilità di budget, compresa la disponibilità relativa alle attività 

di ricerca scientifica, saranno messe a disposizione dei Dipartimenti nel corso dell’anno 
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in funzione delle effettive esigenze di spesa comprovate da idonea documentazione che 

specifichi le necessità correlate alla spesa richiesta, a firma del Direttore di 

Dipartimento e del Segretario Amministrativo. Sarà cura del Segretario 

Amministrativo istruire le pratiche di richiesta, che potranno essere inviate in 

Amministrazione centrale il 1° e il 15 di ogni mese. 

I Consiglieri presenti approvano la proposta di ripartizione. 

 

5.2 Proposta di ripartizione Finanziamento d’Ateneo per le pubblicazioni E.F. 

2023; 

Prende la parola il prof. Paolo D’Alessandro, Coordinatore della Commissione 

Ricerca, per comunicare che la Commissione ha elaborato i criteri per la ripartizione 

dei fondi per le pubblicazioni. 

Tenuto conto delle indicazioni fornite dall’Ateneo, si propone quanto segue: 

1) sono ammesse al finanziamento pubblicazioni non ancora stampate prodotte da 

afferenti al Dipartimento (docenti di ruolo, assegnisti e dottorandi in attività), sotto 

forma di libri o di articoli su riviste open access di fascia A per cui sia richiesto 

dall’editore un contributo economico; 

2) in base alla disponibilità dei fondi e alla numerosità delle domande, possono 

essere finanziati fino al totale del costo di stampa, di norma entro il limite di € 4000, le 

pubblicazioni prodotte per intero da ricercatori afferenti al Dipartimento e almeno 

parzialmente quelle che prevedano la partecipazione di studiosi esterni, ivi comprese 

le curatele; 

3) una quota è riservata al finanziamento almeno parziale delle riviste di 

Dipartimento; 

4) costituiscono criteri preferenziali di finanziamento: a) la pubblicazione all’interno 

di collane di Dipartimento (limitatamente ai libri), b) la pubblicazione in formato open 

access e c) la disponibilità di un cofinanziamento esterno (per tutte le fattispecie); 

5) la quota di finanziamento potrà essere maggiorata in caso di pubblicazioni 

particolarmente onerose per la presenza di immagini. 

La Commissione propone altresì la data del 30 giugno come scadenza unica per la 

richiesta di finanziamento, alla quale dovranno essere acclusi il file provvisorio (non 

editoriale) del volume o dell’articolo (anche in formato testo), i preventivi di stampa 

(tre per i libri non inseriti in una collana, uno solo per i libri inseriti in una collana 

anche non dipartimentale ovvero per gli articoli destinati a riviste open access di fascia 

A per cui sia richiesto un contributo economico), indicando chiaramente, oltre alla sede 

editoriale, la modalità di pubblicazione (tradizionale o open access), il costo 

complessivo di stampa ed eventuali cofinanziamenti. In seguito la Commissione 
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predisporrà una proposta di distribuzione dei fondi da sottoporre al Consiglio di 

Dipartimento nella seduta di ottobre. 

 

Come si vede, le principali novità dei predetti criteri sono costituite dal fatto che al 

finanziamento sono ammessi sia le curatele accompagnate da un cofinanziamento sia 

le pubblicazioni in forma di articolo su riviste open access di fascia A per cui sia 

richiesto un contributo economico. La data unica di presentazione delle richieste è 

suggerita, oltre che dal carattere strutturale che, a quanto appare, il finanziamento ha 

assunto da parte dell’Ateneo, soprattutto dall’esigenza di evitare sperequazioni tra 

diverse tornate di erogazione fondi. 

Con l’occasione la Commissione ha approvato anche le richieste di finanziamento 

rimaste in sospeso dallo scorso esercizio e coerenti con i criteri stabiliti (Capitelli per 

€ 2000, Marcone-Noce per € 567). 

In una prossima riunione, come suggerito anche dalla Giunta di Dipartimento, la 

Commissione, sentite le Aree scientifico-disciplinari, predisporrà una proposta di 

riordino delle collane di Dipartimento da sottoporre al Consiglio. 

 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità la proposta di ripartizione FFO 

E.F.2023 e la proposta di ripartizione Finanziamento d’Ateneo per le pubblicazioni 

E.F. 2023.  

 

6. Procedura di Chiamata per la copertura di 1 posto di Professore Universitario 

di I fascia ai sensi dell’Art. 18, c. 1 L.240/2010, Settore Concorsuale 10/B1 S.S.D. 

L-ART/02: Proposta di chiamata del vincitore; 

Il Presidente comunica ai Consiglieri presenti che con D.R. 14608 del 17/02/2023, sono 

stati approvati gli atti della procedura di chiamata per la copertura di un posto di 

Professore Universitario di I fascia, Settore Concorsuale 10/B1, S.S.D. L-ART/02 

presso il Dipartimento di Studi Umanistici, da cui è risultata vincitrice la prof.ssa Maria 

Cristina Terzaghi. 

Il Presidente propone la chiamata della prof.ssa Maria Cristina Terzaghi. 

La proposta di chiamata viene approvata con voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei professori di I fascia. 

 

 

7. Procedura Pubblica di Selezione per la copertura di 2 posti di Ricercatore 

Universitario a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, c. 3 lettera A) della L. 

240/2010 PNRR CHANGES, Settore Concorsuale 11/B1 S.S.D. M-GGR/01 e 

Settore Concorsuale 11/A1 S.S.D L-ANT/10: Ratifica chiamata e approvazione 

decreti d’urgenza. 

Il Presidente comunica ai Consiglieri presenti che con D.R. 14618 del 17/02/2023, sono 

stati approvati gli atti della procedura di chiamata per la copertura di un posto di 
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Ricercatore Universitario a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, c. 3 lettera A) della 

L. 240/2010 PNRR CHANGES, Settore Concorsuale 11/B1 S.S.D. M-GGR/01, da cui 

è risultata vincitrice la dott.ssa Sara Carallo;  con D.R. 16607 del 23/02/2023 sono stati 

approvati gli atti della procedura di chiamata per la copertura di un posto di Ricercatore 

Universitario a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, c. 3 lettera A) della L. 240/2010 

PNRR CHANGES  Settore Concorsuale 11/A1 S.S.D L-ANT/10,  da cui è risultata 

vincitrice la dott.ssa Martina Bernardi. 

Tenuto conto della ristrettezza della tempistica individuata nel cronoprogramma del 

PNRR CHANGES, e che pertanto l’assunzione e la contestuale presa di servizio del 

vincitore delle procedure sopra richiamate dovevano avvenire entro la data del 1° 

marzo 2023, e visto che lo Statuto dell’Università degli Studi Roma Tre prevede la 

possibilità, in caso di motivata e indifferibile urgenza, di assumere i necessari 

provvedimenti amministrativi e di richiederne la ratifica nelle sedute degli organi 

collegiali competenti immediatamente successive, il Presidente comunica che, in data 

24/02/2022, ha proceduto all’emanazione dei Decreti d’urgenza per la chiamata della 

dott.ssa Sara Carallo, vincitrice della procedura RTDA PNRR CHANGES Settore 

Concorsuale 11/B1 S.S.D. M-GGR/01, e per la chiamata della dott.ssa Martina 

Bernardi, vincitrice della procedura RTDA PNRR CHANGES Settore Concorsuale 

11/A1 S.S.D L-ANT/10. 

Il Presidente sottopone quindi ai Consiglieri presenti la ratifica dei Decreti d’urgenza 

succitati. 

La proposta di chiamata viene approvata con voto favorevole della maggioranza 

assoluta degli aventi diritto al voto. 

 

 

8. Master, Summer School, Winter School:  

8.1) Approvazione proposte di rinnovo e di nuova attivazione; 

Il Presidente sottopone all’attenzione dei Consiglieri presenti le richieste per il rinnovo 

dei seguenti corsi post lauream: 

-Master in Esperto in comunicazione storica: multimedialità e linguaggi digitali;  

-Master in Esperti nelle attività di valutazione e di tutela del patrimonio culturale; 

-Winter School Tran(s)missions: come la multimedialità forma e riforma la ricerca 

interdisciplinare nell’ambito dell’italianistica e della cultura visuale; 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

Il Presidente sottopone all’attenzione dei Consiglieri presenti le richieste per 

l’attivazione dei seguenti corsi post lauream: 

- Corso di perfezionamento CISPH - Narrazioni del territorio: il parco museo del Monte Amiata 

e la public history; 
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- San Paolo infiamma. la basilica prima e dopo l’incendio del 1823. Laboratorio di 

Culture del Patrimonio. 

- Visualizing “TerraeCaetani”. Geotecnologie applicate alla valorizzazione e conservazione dei 

beni culturali. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

La prof.ssa Carla Masetti fa presente che lo scorso anno diverse summer school e altre 

attività, ebbero il finanziamento del DTC Lazio; dal momento che quest’anno non è 

pervenuta alcuna comunicazione relativa ad un possibile finanziamento da parte del 

DTC Lazio, chiede se sia possibile un finanziamento con la somma che è stata 

assegnata al nostro Dipartimento come eccellenza. 

La prof.ssa Ginzburg prende la parola per comunicare ai consiglieri presenti che, a suo 

parere, le richieste a valere sul finanziamento come Dipartimento di Eccellenza devono 

essere verificate e in seguito sottoposte al Consiglio per la relativa delibera. 

Il prof. Manfredi Merluzzi chiarisce che, come scritto sul progetto per il Dipartimento 

di Eccellenza, una quota parte del finanziamento è destinata a summer school, winter 

school ecc., ed è stata nominata una apposita commissione di gestione del Dipartimento 

di Eccellenza, deputata alla gestione dei finanziamenti e delle attività, composta dal 

Direttore, prof. Manfredi Merluzzi, dal Vicedirettore, prof. Alberto D’Anna, dai proff.: 

Emanuele Bellini, Giovanna Capitelli, Ilde Consales, Paolo D’Alessandro, Roberta 

Fabiani, Vito Lorè (in sostituzione di Dario Internullo), Luca Marcozzi, Paolo Mattera, 

Riccardo Sntangeli Valenzani; e dai dott.: Marco Guarracino, Monica L’Erario, Anna 

Radicetta, Roberta Rinaldi, Roberto Sgrulloni, Ilaria Sonnino.  

 

8.2) Avvio Corsi post lauream a.a 2022/2023; 

Il Presidente rende noto ai Consiglieri presenti che, in base all’articolo 9, c.4, del 

Regolamento dei corsi post lauream, l’inizio dei corsi è autorizzato, con proprio 

Decreto, dal Direttore del Dipartimento, previo accertamento delle condizioni per 

l’attivazione, di cui all’art. 3 del medesimo Regolamento. 

Accertate le condizioni per l’attivazione dei corsi post lauream dell’a.a. 2022/2023, il 

Presidente sottopone ai presenti il proprio Decreto di autorizzazione (All.1) 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

9. Assegni e Dottorati di Ricerca; 

 

Il Presidente informa i membri del Consiglio di aver ricevuto dalla Commissione 

istruttoria nominata con Decreto del Direttore del Dipartimento di Studi Umanistici, 

prot. n. 313 del 1/03/2023, composta dai proff. Giuseppe Crimi, Luca Marcozzi, 

Anna Pegoretti la relazione sull’attività svolta dall’assegnista Federico Rossi per il 

primo anno dell’assegno bandito nell'ambito del PRIN 2017 “Libri e lettori a Firenze 
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dal XIII al XV secolo: la biblioteca di Santa Croce” di cui la prof.ssa Anna Pegoretti 

è responsabile di unità locale. 

La Commissione istruttoria esaminata la relazione prodotta dal dott. Federico Rossi 

rileva con piena soddisfazione i risultati conseguiti dall’assegnista nella ricerca 

relativa all’elaborazione teologica e alla letteratura religiosa prodotte e coltivate nel 

convento fiorentino di Santa Croce nel XIII e XIV secolo, e alla loro influenza sulla 

produzione letteraria laica coeva. 

Un primo risultato di rilievo è da identificarsi nel censimento e analisi dei testi della 

tradizione meditativa monastica e francescana conservati nell’importante manoscritto 

miscellaneo Laurenziano Pluteo 19 dex. 10, al quale il dott. Rossi ha dedicato un 

esaustivo saggio dal titolo Un libro-biblioteca dei frati Minori: il codice Laurenziano 

Pluteo 19 dex. 10, in corso di stampa nel volume Libri e lettori al tempo di Dante. La 

biblioteca di Santa Croce in Firenze (a cura di Sandro Bertelli, Costantino Marmo e 

Anna Pegoretti, Ravenna, Longo, 2023, pp. 77-103). Di particolare importanza 

appare lo studio dell’unica miniatura presente nel codice, raffigurante l’evento 

stimmatico in una configurazione iconografica finora sfuggita ai censimenti.  

Un secondo risultato ragguardevole è la giornata di studi Santa Croce e la città: libri 

francescani  

nella Firenze del Trecento, tenutasi presso il dipartimento di Studi Umanistici di 

Roma Tre il 15  

dicembre 2022 con relatori di rilievo (Gian Luca Potestà, Antonio Montefusco e 

collaboratori del  

progetto ERC BIFLOW) e un’apprezzabile presenza di pubblico, sia in presenza sia 

da remoto. Gli atti verranno raccolti in volume. In quell’occasione, il dott. Rossi ha 

avuto modo di affrontare un ulteriore aspetto previsto dal bando, ovvero la possibile 

influenza del convento di Santa Croce sulla vita culturale e religiosa della Firenze 

due-trecentesca, sulla produzione letteraria coeva e su un pubblico di laici in contatto 

con quell’ambiente. Oggetto di analisi è in particolare un filone sotterraneo di 

volgarizzamenti di testi minoritici (in particolare la Legenda maior bonaventuriana), 

di grande interesse e meritevole di essere ulteriormente indagata.  

Sulla base delle considerazioni effettuate e qui esposte, la Commissione ritiene 

opportuno  

proporre al Dipartimento il rinnovo dell’assegno di ricerca attribuito al dott. Rossi per 

una seconda  

annualità, a decorrere dal 1° aprile 2023, per poter approfondire ulteriormente le 

tematiche di indagine e consentire la stesura di pubblicazioni che comunichino in 

modo adeguato i risultati conseguiti. 

 



 

11 

 

Il Presidente comunica ai membri del Consiglio di aver ricevuto dalla prof.ssa Maura 

Medri la richiesta di pubblicazione del bando per un assegno di ricerca dal titolo 

“Ostia Antica. Regiones I, II, III, IV e V. Revisione generale dei metadati necessari 

all’implementazione della piattaforma GIS del progetto PRIN 2017 “L’architettura 

dell’Imperatore. Residenze ufficiali e private, paesaggi urbani e porti nell’età di 

Adriano (117-138)”. 

Il costo dell’assegno graverà sul Prin 2017 “L’architettura dell’Imperatore. Residenze 

ufficiali e private, paesaggi urbani e porti nell’età di Adriano (117-138)” CUP 

F88D19002190001 di cui la prof.ssa Medri è responsabile di unità locale. 

La durata dell’assegno sarà di 10 (dieci) mesi e si concluderà il 31 marzo 2024 alla 

scadenza del progetto Prin. 

I Consiglieri approvano all’unanimità la pubblicazione del bando proposto. 

Il Presidente comunica di aver ricevuto dal Collegio dei Docenti del Dottorato di 

Ricerca in Civiltà e culture linguistico-letterarie dall’antichità al moderno la richiesta 

di autorizzare l’attività lavorativa della dott.ssa Caterina Miracle Bragantini del 

XXXVI ciclo di dottorato che chiede di poter svolgere due lezioni retribuite per conto 

della Fondazione Treccani; la prima svolta in data 9 febbraio ha avuto per oggetto 

l’opera di Luciano Branciardi presso l’Istituto Rossellini di Roma; la seconda in data 

28 febbraio 2023 presso il Liceo Comi di Tricase (Lecce) verterà su Gabriele 

D’Annunzio. 

I Consiglieri approvano a ratifica all’unanimità la richiesta della dottoranda Miracle 

Bragantini. 

 

Il Presidente comunica di aver ricevuto dal Collegio dei Docenti del Dottorato di 

Ricerca in Civiltà e culture linguistico-letterarie dall’antichità al moderno la richiesta 

di autorizzare l’attività lavorativa del dottorando Matteo Agolini a svolgere con 

retribuzione presso l’Università di Losanna nel semestre primaverile del 2023/2024 

un corso di Linguistica storica dell’italiano (28 ore). 

I Consiglieri approvano all’unanimità la richiesta del dottorando Matteo Agolini 

 

Il Presidente comunica ai Consiglieri di aver ricevuto dal Collegio dei Docenti del 

Dottorato di Ricerca in Storia Territorio Patrimonio culturale la richiesta di 

autorizzare la dottoranda Angela Giovanna Maderna a proseguire le proprie 

collaborazioni saltuarie con i quotidiani Domani e Il Manifesto e con il mensile 

Domus, per i quali scrive di temi legati all’arte contemporanea. Tali collaborazioni 

non sono regolate da alcun contratto e pertanto non hanno alcun vincolo di assiduità. 

I Consiglieri approvano all’unanimità la richiesta della dottoranda Angela Giovanna 

Maderna. 
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10. Pratiche docenti;  

10.1) Attribuzione di compiti didattici: 

Il Presidente, preso atto della recente presa di servizio della Dott.ssa Carmen Belmonte 

e del nulla osta concesso alla Dott.ssa Giovanna Ferri dall’Università di Sassari, preso 

atto delle disponibilità delle docenti interessate, acquisito il parere favorevole del 

Collegio Didattico di Scienze dei Beni Culturali e della Commissione Didattica nella 

seduta del 14 febbraio u.s., per garantire l’offerta formativa A.A. 2022/2023 

precedentemente approvata, propone il parere sulle seguenti attribuzioni di compiti 

didattici per il corrente anno accademico:   

SSD – Insegnamento Codice – CFU - 

ore 

Docente 

L-ART/03   Fonti e materiali per 

l'arte contemporanea 

20710035 - 12 - 

72 

Dott.ssa Carmen Belmonte  

L-ART/03 Artisti e cultura visiva 

nell'età contemporanea 

20709775 – 6 – 

36 

Dott.ssa Carmen Belmonte 

L-ANT/08 Archeologia cristiana * 20703309 – 6 - 

36 

Dott.ssa Giovanna Ferri 

L-ANT/08 Iconografia cristiana e 

medievale*  

20703349 – 6- 

36 

Dott.ssa Giovanna Ferri 

*insegnamento a contratto che a seguito della precedente rinuncia dell’interessata 

(causa presa di servizio presso l’Università di Cagliari), viene riassegnato dopo il 

nulla osta concesso dall’Università di appartenenza come affidamento retribuito.  

Il Presidente apre la discussione.  

Al termine della discussione, preso atto delle considerazioni emerse, il Presidente pone 

in votazione le proposte di attribuzione/affidamento di compito didattico 

precedentemente presentate.   

Il Consiglio del Dipartimento approva all’unanimità. 

 

10.2) Richiesta congedo straordinario per motivi di studio per l’anno 

accademico 2023/2024 da parte della Prof.ssa Carla Masetti: 

 

Il Presidente comunica ai Consiglieri presenti che è giunta, da parte della Prof.ssa Carla 

Masetti, una richiesta di congedo straordinario per motivi di studio per l’anno 

accademico 2023/2024. Il Collegio didattico, riunito in data 21 febbraio 2023, ha già 

espresso parere positivo. 

I Consiglieri presenti accolgono all’unanimità la richiesta presentata dalla prof.ssa 

Carla Masetti. 
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10.3) Approvazione Relazioni 

 

10.3.1.) Il Presidente sottopone ai Consiglieri presenti la Relazione triennale presentata 

dal prof. Antonio Clericuzio, per il periodo compreso tra il 1/01/2022 e il 1/01/2023, 

ai sensi dell’art. 10 della legge 18/3/1958 n. 311. 

Il Consiglio approva unanime. 

 

10.3.2.) Il Presidente sottopone ai Consiglieri presenti la Relazione annuale presentata 

dal dott. Arturo Gallia, per il periodo 01/03/2022 - 28/02/2023, in ottemperanza a 

quanto prescritto dal Titolo I, capo III art. 15 del vigente Regolamento di Ateneo per 

la valutazione delle attività dei ricercatori a tempo determinato. 

Il Consiglio approva unanime. 

 

 

11. Pratiche studenti; 

11.1) Attività seminariali, Convenzioni;  

Il Presidente presenta analiticamente le seguenti pratiche studenti. La Commissione 

Didattica ha espresso all’unanimità parere favorevole nella seduta del 14 febbraio 

2023. I documenti sono stati pubblicati sulla cartella one-drive a disposizione dei 

Consiglieri:  

Attività Docente Responsabile Allegato 

Ciclo di Seminari: Razzismo e 

antirazzismo in Italia. Percorsi tra 

passato, memoria e presente 

Prof.ssa Valeria Ribeiro C.  All. 9 

Corso per la salvaguardia del 

patrimonio culturale in emergenza  

Prof.ssa Giuliana Calcani  All. 10 

Progetto custodi della legalità  Prof.ssa Paola Perucchini 

(Responsabile di Ateneo)  

All. 11 

Protocollo applicativo con la Galleria 

Borghese  

/ All. 12 

Il Presidente apre la discussione.  

Al temine della discussione, preso atto delle considerazioni emerse, il Presidente pone 

in votazione singolarmente le proposte presentate (All. 9-12). 

Il Consiglio del Dipartimento approva all’unanimità. 

 

11.2) Accordo per Doppio Titolo Università di Strasburgo (Francia) - LM-64 

Religioni, Culture, Storia. 

Il Presidente presenta l’Accordo in epigrafe (All. 13) nella doppia versione 

Italiano/Inglese. A tal proposito ribadisce che con la proposta presentata, considerata 
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la copertura degli ambiti (di base, caratterizzanti, affini e integrativi) e confermata la 

perfetta coerenza tra gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimento attesi 

nell’ambito dei due Corsi di Laurea Magistrale interessati, così come nella struttura e 

organizzazione interna dei percorsi didattici, valutata positivamente la perfetta 

equivalenza di competenze da raggiungere nel percorso formativo, il Dipartimento 

ritiene del tutto fondato il riconoscimento e la convalida dei crediti conseguiti 

nell'Università partner ai fini dell'adempimento del percorso formativo pertanto si 

conferma pienamente  l’equipollenza e la compatibilità tra i corsi di studio interessati 

ai programmi di doppio titolo.  

Il Presidente apre la discussione.  

Al termine della discussione il Presidente pone in approvazione l’Accordo 

precedentemente presentato (All. 13).   

Il Consiglio di Dipartimento approva all’unanimità.  

 

 

11.3) Proroga della sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di 

studio – Legge n. 14/2023;     

Il Presidente sottopone al Consiglio di Dipartimento la procedura relativa alla proroga 

della sessione delle prove finali per il conseguimento del titolo di studio (Legge n. 

14/2023). La procedura deve essere ratificata dal Consiglio di Dipartimento a seguito 

del Decreto Direttoriale Prot. n. 0000329 del 03/03/2023 (All. 14) adottato con 

procedura d’urgenza in seguito alla necessità dell’Area Studenti di fornire la 

comunicazione in tempo utile agli studenti.  

La procedura stabilisce quanto di seguito indicato: 

a) Visto la concomitanza con lo svolgimento delle attività didattiche frontali del 

secondo semestre e l’oggettiva difficoltà di organizzare contestualmente esami e 

didattica frontale, di non attivare appelli straordinari d’esame; 

b) presentazione della domanda di conseguimento titolo: dal 15 marzo al 26 aprile 

2023;  

c) adempimenti finali domanda di conseguimento titolo (conferma, upload tesi e nulla 

osta del relatore): dal 27 aprile al 19 maggio 2023;  

d) Le sessioni straordinarie si svolgeranno dal 5 al 15 giugno 2023.  

Il Presidente apre la discussione. 

Al termine della discussione, preso atto delle considerazioni emerse, il Presidente, 

conformemente a quanto indicato nel D.D. precedentemente citato (All. 14), pone in 

votazione a ratifica la proposta presentata. 

Il Consiglio del Dipartimento approva all’unanimità. 

 

12. Preventivi, contratti e convenzioni; 
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12.1) Accordo di collaborazione culturale e scientifica tra il Dipartimento di Studi 

Umanistici dell’Università Roma Tre, il Comune di Tricarico e la Diocesi di 

Tricarico (Matera) 

L’accordo ha come obiettivo la programmazione, realizzazione e promozione di 

attività scientifiche destinate a contribuire al progresso della conoscenza nei settori 

delle discipline storico-artistiche del territorio, in particolare allo studio e alla ricerca 

sulle chiese, sui monumenti, sugli edifici storici e sulle opere d’arte che insistono nel 

territorio di Tricarico; l’Università si impegna in particolare a fornire il proprio 

contributo per attività di carattere scientifico, culturale e formativo. 

Il Referente per il Dipartimento di Studi Umanistici è il dott. Mauro Vincenzo Fontana. 

Il presente accordo non prevede oneri finanziari per il Dipartimento di Studi 

Umanistici. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

12.2) Accordo operativo per attività di ricerca storica e storico -artistica sul 

territorio del comune di Canale Monterano (RM) 

Il presente accordo ha ad oggetto attività di ricerca storica e storico -artistica sul 

territorio del Comune di Canale Monterano (Rm) ivi compreso quello inserito nella 

Riserva Naturale Regionale Monterano. 

Il Referente per il Dipartimento di Studi Umanistici è la dott.ssa Silvia Cecchini. 

Per la realizzazione delle attività i costi a carico del Comune di Canale Monterano, 

anche in qualità di Ente gestore della Riserva Naturale Regionale Monterano, 

ammontano complessivamente ad € 19.000,00, che verranno impegnate in un’unica 

soluzione, ed erogate all’Università degli Studi di Roma Tre, Dipartimento di Studi 

Umanistici con le seguenti modalità:  

✓ € 9.000,00 alla presentazione del programma dettagliato di lavoro e del 

perfezionamento delle borse di studio per il raggiungimento degli obiettivi di cui al 

precedente art. 3;  

✓ € 4.000,00 alla presentazione di relazione intermedia trascorsi 12 mesi dalla stipula 

del presente accordo operativo attestante gli esiti di ricerca per il raggiungimento 

degli obiettivi di cui al precedente art. 3;  

✓ € 6.000,00 a saldo, a conclusione del presente accordo operativo con restituzione 

finale degli esiti di ricerca e raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente art. 3.  

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

12.3) Convenzione applicativa con la Soprintendenza archivistica e bibliografica 

del Lazio (di seguito denominata SAB Lazio) 

Gli obiettivi principali della presente Convenzione sono: 
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• la promozione di attività di formazione in ambito archivistico degli studenti 

universitari. Tali attività potranno consistere in lezioni seminariali, visite ad 

archivi storici, esercitazioni, affiancamento operativo ai funzionari della SAB 

Lazio secondo quanto sarà definito nelle singole attività oggetto di progetti 

specifici; 

• la valorizzazione del patrimonio archivistico bene culturale tutelato e vigilato 

dalla SAB Lazio anche attraverso l’elaborazione di testi originali da pubblicare 

sul sito istituzionale e sulla pagina Fb della SAB Lazio e del DSU; 

• l’apprendimento da parte degli studenti, di metodi, strumenti e standard di 

descrizione degli archivi storici beni culturali, secondo quanto sarà definito nelle 

singole attività oggetto di progetti specifici. 

Il Referente per il Dipartimento di Studi Umanistici è il prof. Raffaele Antonio Cosimo 

Pittella. 

Il presente accordo non prevede oneri finanziari per il Dipartimento di Studi 

Umanistici. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

12.4) Convenzione Quadro con la Fondazione Bruno Kessler (di seguito “FBK”);  

Con il presente accordo, FBK e Dipartimento di Studi Umanistici instaurano un 

rapporto di collaborazione finalizzato all’individuazione, elaborazione ed attivazione 

di specifici progetti legati ai temi della pluralità culturale e dell’incontro con l’alterità 

religiosa e spirituale nei luoghi collettivi e pubblici (luoghi di culto e meditazione; 

spazi pedagogici ed educativi; negli spazi digitali e virtuali; negli spazi della salute e 

della cura, negli spazi di partecipazione e mobilitazione collettiva ed esperienziali) in 

una prospettiva diacronica estesa che va dall’età moderna a quella contemporanea e 

che riguarda in particolare il ruolo degli oggetti, dei dispositivi (anche digitali), dei 

corpi e delle pratiche (performance) nelle relazioni intersoggettive tra attori secolari e 

religiosi e tra attori diversamente religiosi, al fine di individuare e promuovere forme 

relazionali basate su riconoscimento e rispetto; così come di scorgere e scongiurare i 

possibili rischi di creazione/riproduzione di disuguaglianze anche in chiave 

intersezionale (con particolare riferimento alle categorie dei giovani, dei gruppi di 

genere e delle minoranze culturali e religiose). Le modalità di ricerca dei diversi 

progetti prevederanno l’adozione di metodologie e prospettive interdisciplinari ed 

innovative. 

Nel caso di ideazione di progetti di ricerca e sviluppo, FBK e Dipartimento di Studi 

Umanistici si impegnano congiuntamente per ottenere finanziamenti in ambito locale, 

nazionale ed europeo. 

Il Referente per il Dipartimento di Studi Umanistici è il prof. Manfredi Merluzzi. 



 

17 

 

Il presente accordo non prevede oneri finanziari per il Dipartimento di Studi 

Umanistici. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

12.5) Convenzione fra l’Istituto C.N.R. Opera Del Vocabolario Italiano 

il DSU ritiene opportuno offrire ai dottorandi iscritti al Dottorato di Ricerca in Civiltà 

e culture linguistico-letterarie dall’antichità al moderno tra le varie attività formative, 

un periodo di stage presso l’OVI, consistente nella partecipazione attiva ai lavori del 

vocabolario storico italiano nelle diverse fasi; l’OVI dichiara la propria disponibilità 

ad accogliere ogni anno, nel periodo di validità della convenzione, un numero di 

stagisti dell’Università da stabilirsi anno per anno a seconda della situazione logistica 

e organizzativa della struttura. 

Il DSU comunica i nominativi dei dottorandi proposti per svolgere attività di stage 

presso l’OVI per un periodo stabilito di comune accordo. 

Il Referente per il Dipartimento di Studi Umanistici è il prof. Maurizio Fiorilla. 

Il DSU, compatibilmente con la disponibilità di bilancio sui fondi specifici del 

Dottorato, potrà concedere agli allievi del Dottorato medesimo un contributo a 

rimborso delle spese di soggiorno presso l’OVI secondo le determinazioni di volta in 

volta assunte dal Collegio di Dottorato. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

12.6) Convenzione con la Pontificia Commissione di Archeologia Sacra 

La PCAS e il DSU concordano, nell’ambito del più ampio obiettivo di studiare, 

promuovere, valorizzare e tutelare il patrimonio culturale, di organizzare e 

sperimentare iniziative congiunte nei campi della didattica e della ricerca anche in 

relazione all’organizzazione di tirocini e stages.  

Al fine di favorire lo sviluppo di tali attività congiunte i responsabili scientifici della 

presente Convenzione entrano di diritto nel Consiglio scientifico del Master biennale 

“Esperti nelle attività di valutazione e di tutela del patrimonio culturale” e del Consiglio 

scientifico del “Laboratorio del falso”. 

Per quanto riguarda l’esecuzione della presente Convenzione, il responsabile 

scientifico per conto del DSU sarà il prof. Matteo Braconi, 

Il presente accordo non prevede oneri finanziari per il Dipartimento di Studi 

Umanistici. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

12.7) Il Parco Regionale dell'Appia Antica (di seguito denominato Parco) 
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La presente Convenzione definisce le modalità di collaborazione tra ISPRA, 

Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Roma Tre e il Parco Regionale 

dell'Appia Antica per: 

- lo studio del paesaggio storico nel peculiare, complesso e variegato rapporto 

diacronico tra l’idrografia, l’ambiente naturale e le forme di antropizzazione. 

- l'indagine della città come attore di cambiamento territoriale ed in particolare 

nelle forme di intervento umano per regimare e/o conservare le acque. 

- l'esame della mancata gestione delle acque all’interno dell’espansione urbana 

del secondo dopoguerra e l’individuazione di nuove prospettive sostenibili. 

- Per quanto riguarda l’esecuzione della presente Convenzione, il responsabile 

scientifico per conto del DSU sarà la prof.ssa Emeri Farinetti. 

La presente convenzione è a titolo gratuito. 

Ciascuna parte sosterrà le spese per l’esecuzione delle attività di propria competenza. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

12.8) Convenzione di Collaborazione Scientifica con il Dipartimento di Studi 

Umanistici dell'università Ca’ Foscari, Venezia e il Dipartimento di Lettere - 

Lingue, Letterature e Civiltà Antiche e Moderne dell'università Di Perugia 

Le parti si propongono di conseguire un più stretto collegamento collaborando e 

condividendo competenze nel campo dell’epigrafia greca con particolare riferimento 

alla conservazione, digitalizzazione e valorizzazione degli archivi di calchi epigrafici 

per sviluppare attività di ricerca, didattica e terza missione. 

Ciascuna Parte provvederà ad utilizzare le proprie risorse per l’esecuzione delle attività 

previste, salvo apposito e separato accordo scritto. In particolare, ciascuna Parte 

sosterrà le spese relative al proprio personale che svolgerà l’attività presso la sede delle 

altre, incluse le spese di missione (viaggi e pasti), a eccezione dei costi relativi alle 

attrezzature e al materiale scientifico che saranno messi a disposizione della Parte 

ospitante. 

Il Referente per il Dipartimento di Studi Umanistici è la prof.ssa Roberta Fabiani. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

12.9) Protocollo di Intesa con l’Istituto Papirologico “G. Vitelli”; il Dipartimento 

di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo dell’Università degli Studi di 

Firenze; il Dipartimento di Scienze dell’Antichità dell’Università degli Studi “La 

Sapienza” di Roma. 

Le Parti si impegnano a: 

- collaborare all’organizzazione della ricerca archeologica nel sito di Antinoupolis 

(Sheikh ‘Abadah, Egitto), mediante campagne annuali di scavo;  
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- organizzare conferenze, incontri di studio, seminari per la discussione e la 

condivisione dei risultati della ricerca; scambiarsi informazioni scientifiche; 

pubblicare i risultati della ricerca;  

-  mettere a disposizione personale operante nell’ambito dei rispettivi Dipartimenti 

(docenti, ma anche specializzandi, dottorandi, borsisti, assegnisti di ricerca, studenti); 

- reperire, nell’ambito dei propri percorsi formativi, personale (docenti, specializzandi, 

dottorandi, borsisti e assegnisti di ricerca) e collaboratori idonei e preparati, 

concordando l'individuazione dell'/degli estensore/estensori dei prodotti della ricerca; 

- contribuire alla progettazione a all'implementazione di un database e di altri repository 

comuni atti a conservare e organizzare tutta la documentazione di scavo (anche grafica 

e fotografica), da collegarsi al sito web dell’Istituto Papirologico “G. Vitelli”; 

- mettere a disposizione il proprio materiale di archivio (diari di scavo, fotografie, note 

scientifiche) inerente ai temi del progetto; 

- organizzare altre attività utili al conseguimento dei risultati del progetto. 

La presente convenzione è a titolo gratuito. 

Il Referente per il Dipartimento di Studi Umanistici è il prof. Marcello Spanu. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

12.10) Rinnovo e modifica della convenzione istitutiva del Centro 

Interuniversitario di culture, diritti e religioni –forum internazionale democrazia 

& religioni (FIDR) 

Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione.  

Tra le “Università”, rappresentate dai Rettori che intervengono alla presente 

Convenzione, si rinnova il Centro Interuniversitario Culture Diritti e Religioni - Forum 

Internazionale Democrazia & Religioni (FIDR), nel seguito anche “Centro”, costituito 

sul tema del rapporto fra Democrazia e fenomeno religioso nelle attuali società 

plurietniche e pluriculturali e al fine di sviluppare iniziative comuni nell’ambito delle 

ricerche riguardanti: 

- la negoziabilità dei valori fondativi della comunità politica;  

- la predisposizione normativa di modelli educativi finalizzati a favorire il dialogo e la 

tolleranza; 

- le politiche di sicurezza, religioni e democrazie protette; 

- il fondamentalismo religioso e le costituzioni democratiche; 

- la universalità dei diritti fondamentali e policy makers; 

- i “postulati legali” e l’efficacia dei sistemi normativi.  

Il Centro è un’entità organizzativa, finalizzata allo svolgimento congiunto delle attività 

sopra indicate, che non ha soggettività giuridica ed il cui funzionamento è normato 

dagli articoli che seguono. 
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Il Centro perseguirà le proprie finalità in modo non concorrenziale alle finalità 

istituzionali proprie delle Università aderenti. 

Il Centro opera mediante finanziamenti provenienti:  

- dai contributi annui eventualmente assegnati dai Dipartimenti e altre strutture 

universitarie aderenti al Centro, la cui misura è stabilita dai singoli Dipartimenti, 

strutture Dipartimentali e altre strutture dei citati Atenei, e di altri centri, istituti ed enti 

pubblici e privati; 

- da fondi eventualmente conferiti dagli Atenei contraenti; 

- da eventuali contributi assegnati dal Ministero dell'Università e della Ricerca 

Scientifica e Tecnologica, da altri Ministeri, dal Consiglio Nazionale delle Ricerche o 

da Enti pubblici o privati con destinazione vincolata alle attività del Centro; 

- da contratti e convenzioni con Enti pubblici e privati con destinazione vincolata alle 

attività del Centro; 

- da atti di liberalità. 

Le Istituzioni Universitarie che sottoscrivono la presente convenzione e che aderiranno 

successivamente si impegnano a contribuire alle attività del Centro attraverso il 

sostegno di specifici progetti. Eventuali contributi finanziari dovranno essere deliberati 

dai competenti organi delle Istituzioni Universitarie. 

Il Centro può partecipare a progetti di ricerca nazionali ed europei solo per il tramite 

delle Università convenzionate in relazione all’effettivo apporto che le Università 

stesse renderanno disponibili per i progetti. 

I risultati delle attività di ricerca svolte dal Centro dovranno essere attribuiti ai 

Dipartimenti interessati afferenti alle Università convenzionate in relazione al loro 

effettivo apporto. 

La gestione dei finanziamenti è affidata al Dipartimento di afferenza del Direttore. 

Tutti gli oneri relativi all’organizzazione del Centro graveranno sulle risorse del Centro 

stesso. 

Il Referente per il Dipartimento di Studi Umanistici è la prof.ssa Mariachiara Giorda. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

12.11) Accordo di collaborazione con il Parco Museo Minerario di Abbadia San 

Salvatore – Consorzio Terre di Toscana 

Per la realizzazione di ricerche e progetti di documentazione e archiviazione, e forme 

di collaborazione relative alla didattica e alla formazione. 

Eventuali oneri finanziari verranno definiti di volta in volta in relazione al progetto 

concordato e realizzato. 

Il Referente per il Dipartimento di Studi Umanistici è il prof. Manfredi Merluzzi. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità 
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13. Ricognizioni e incarichi;Il Presidente sottopone all’attenzione dei Consiglio un 

avviso di ricognizione interna multiprofilo per il progetto “Appia Regina Viarum”- 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014 -2020 “Piano Stralcio Cultura e Turismo” 

(Delibera CIPE 3/2016 –GU n. 189 del 13-8-2016) CUP F81E19000060006. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

 

14. Varie ed eventuali. 

 

14.3) Organi direttivi della rivista Res Publica Litterarum; 

 Il Presidente sottopone all’attenzione dei consiglieri presenti la proposta di nomina 

degli organi direttivi della rivista Res Publica Litterarum. 

Direttore Scientifico e Direttore Responsabile: Prof. Piergiorgio Parroni; 

Comitato Direttivo: Proff. Guido Arbizzoni, Antonio Carlini, Paolo d’Alessandro, 

Mario De Nonno, Louis Godart, Enrico Malato, Giorgio Piras, Cecilia Prete. 

I Consiglieri presenti approvano all’unanimità. 

 

14.3) Circolare avente come oggetto le spese di missione e l’accordo Consip con la 

Società Regent s.p.a. 

in relazione alla predetta circolare, di cui si è data comunicazione in apertura di seduta, 

il corpo docente del Dipartimento, esternando le proprie preoccupazioni, chiede al 

Presidente di farsi portavoce presso il Collegio dei Direttori del Dipartimento del 

malcontento diffuso presso il Dipartimento di Studi Umanistici, per creare una 

occasione di confronto e dialogo con l’Amministrazione Centrale, che abbia come 

obiettivo una rapida e condivisa soluzione alla problematica. 

 

OMISSIS 

 

 Il Presidente       Il Segretario 

Prof. Manfredi Merluzzi     dott.ssa Roberta Rinaldi 


